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Le leliere tellami: devono essere inviati, franchi, ala Direzione del‘ 
Giortiate — Now si restituiscono i manosoritti. 

Per gli Anmunzi rivolgersi | all'Uficio generale. d'Annuinzi sui Giornali di 
A. Dante Feunoxi agente commissionario, via Cavour, N. 27. 


Mese L. ® 28. Gli' Avbuolamenti connciano Col 10 di ogidi ‘mese; 


Richiami e cambiamenti d'indirizzo dov ranno aver unita da fascià: sotto! cui 
st si spedisce il Giornale, 


Giornale Quotidiano 


Fo raestoos 


Tra 


Ciascun foglio cent. & in Firenze — Un foglio arrettato cent. 10, 


eli îi 

Sì pregano i signori Associati 
il cui abbuonamento scade col 30 
corrente, e coloro i quali deside- 
rano di abbuonarsi, a fur perve- 
niro lu, domanda cd il Prezzo 
d'abbuminento n ‘tempo, affine 
di evitare ritardi e sbagli ‘nella 
spedizione del: gumnale. 

Non si accettano freiteobolli 
ui pagamento. 

7 siguibibià» Associuti..sono» pres 
gatte diviimire! ellu-domanda di 


abbia ne 0 LA FASCIA IN 
GIOIBSO. 
vir 3 DAMME GIO RLIIZIEZIO AI RARIIINOONE TI 


Firenze, 29 settembre 


pa I O i RA MEET DARLO A p 


LA FONZA ARMATA 


Cominciano a fioccare i proclami ‘della 
insurrezione spaghuola. Il governo, di San 
Sebastiano ha un bel vietare Ja spedizione 
di privali*dispacei;» perraveresolo, balia di 
mandarte de'profri cho'annunzino da .seons! 
fitta degl'inisorti e! la fedeltà «delle ‘trippè, 
i fatti, non si possono, lener nascosti, è l'6-| 
videnza di essi è tale che. ogni, dubbio, è 


dissipato intorno alle condizioni miseriime 
della dinastia borbonica. 1 

Però da’prociami chit il''telegrafo cia 
compendiali, non, ci. riesce ancorà di poter 
giudicate »le. tendenze .e..lo..scopo preciso 
de’capidell'insurrezione. Sono tutli;concordi? 
ll Jenerale Primi non dissento dai Serrano; 
dai Dulcc, dai Topete ? Comé mai egli fi” 
ma con questi. un,proclama in cui, si tacé, 
della dinastiag. per. «pubblicarne il, giorno 
successivo uno per'conte: proprio, nol quale 
propugna la decidetiza delli dinastia ‘mete 
tendo por base della Costituzioni dello Stato 
il sulfragio universale? ; » 

Codeste discrepanze; che. cominciano. a. 
manifestarsi, codeste înconseguèenze che ri 
sultano dal, confronto, de’ proclami, inducono 
a credere che se tutti i principali generali 
erano ‘umili nel. promuovere, l'insurrezione, 
non:avevano però stabilito ‘alcun accordo, 
intorno a'provvedimenti ‘più: urgenti, quae: 
lòt'a l'insuriezione Itionfasse! 

Nel proclama’ della Giunta Tivoltizioni 
ria.di. Siviglia vha,sgosa degna, li nola, 
Esso pronlettà un muovo: ordinamento: del 
l'estrcitò © della marina” sulla base» degli 
artuolamenti voloritàti.' Ciò dittiostra come 
sì cominci a comprendere. prima Recossità. 
della Spagna essere di disfare l’ esercito, 6, 
la marina per rifarliv Quando si fosse. al, 
l'atto, si abbandonerebbe probabilmente il 
disegno di. dat alla fotza armata dello Stato 
niun altro fondamento che gli arruolamienti 
volontari; ma;-intauto; la..Giunta, di. Siviglia 
fa intendere a ‘tatti come l’èra' dei, pronune 
cittimenti tion’ sî possa ‘ehiftidere, "nè consoli 
dare Ta libertà, se din'si sciolguno Pasi 
cito e la marina., .,. Ta | 

I° ialtimo grado (della; decadenza d’. una 
nazione”*èla costituzione: dell'esercito ini 
Pagg Randa la sedizioné Militare. Sti 
vi 
tere ‘esecutivo. per... compiere, un colpo di 
Stato; non si vide mai altrove mell’Buropa 
civile; sultoclià nella Spagha; l'esercito clie 
rifiuta di obbedire al ministro uella' guerra, 


nistro della :marina, per dare l'uno, ©» }al- 
tra il'segnale:dell’'insurrezione al paeses Fd: 
allorchè di tali vibillioni si hamio teritativi” 
quasi ogni, arno, sotto ttt! rh 

nina, reca .al: popolo il prezioso dono dé 
libertà, ‘ima; solo è. destinata a preparare 
altre rivolte; la ‘decadenza: diventa irrbpas: 
mioreò 


società, profondamente 
Per molto tempo.‘ 
7 ui 


in Mania lors ipoggiaro 1 | 


‘| stra legge 
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Al èòspetto dei casì di Spagna, non' è 
possibile ché' noi tivolgiamo il pensiero alle 
condizioni nosire senza provare un senti- 
mento di. compiacenza. Non: sono, mancate 
fravnoi le male arti per iscuotere la disci 
plina ‘dei solttati; ‘il patito mazziniano ci 
ha ricorso con un'oslinazione incredibile, in 
tulle le circostanze più memorabili, perfino 
contro, la, spedizione di Crimea, quasiché; 
disordinando:| l'esercito! èd ‘introdiceddo 
ovinigue Panarchia, ‘si facessè forte la nas 
zione. Ma, codesti Sciagurati conati noti val 
sero, che, achiarine sempre meglio la for- 
mezza, del soldato. ed. a dissipare gl’imma- 
ginari.limori ebe-sì ven:vano=vdiffundondo 
comtio' 1 èsertito, ome ‘se’ fosse una mie 
naclcia peretiné a quella libertà, di’ cui fu 


“| mai; sempre, ed. è il, più-sicuro soslegno. 


Eche diremo, dello spettro. del: colpo di 
Stato che di quando rin quando qualche 
giornale dell'opposizione sollevava per agi- 
laré, gli animi ed inquiétarole menti? 


11 1 colpi di Stato non «sono possibili ;in 


Italia; per. Ja stessa ragione che non è pos- 
sibilè di'scuotere’ la fedeltà» dell’'esercito. 
Non vi tinmb im'Italia nidi Prim, hd i 


nè î Topete. I generali italiani possono dis- 
sentire trasloro 3 possono aver opinioni di- 
screpanti sulla tattica; sulla strategia; sulla 
politica, ‘mia’ sono prima di tutto ‘cittadini, 
conoscorio le condizioni per le quali gli 
eserciti si tengono. disciplinati ed utili. allo 
Stato;..nò; mai hanno cercato di ; farsi ; fra 
le trappe degli ‘aderenti personali, nè ‘di 
dividere la forza armata in partiti ed'in 
combriceòle. Atiche in una recente pole- 
mica: sì è potuto scorgere, come l’esercilo, 
pur seguendo |.altentamente. le. varie. fasi 
della controversia, non parteggiasse per 
alcuno. Questo si chiama esser un esercito 
veramente nazionale, consapevole del pro- 
prio dovere e devoto alle istituzioni patrie. 
Niutio! potrebbe preconizzare quali vicende 
abbiano ameora ad attraversare, prima di 
‘aver: fortemente ‘assodata l'unità nazionale; 
ma nelle prove. difficili ché forse ancora ci 


attendono, avremo.il: conforto ;che in Ialia" 


non si ‘possono. neppure: fantasticare .i ri 
Volgimenti che per ‘opera de’generali e dei 
soldati ‘prosti'arttho Ta Spagna é'per ‘una 
serie di crisi la-trassero al punto di non 
aver’ più alcun. peso. nella bilancia, in cui 
si librano i destini d’ Europa. 


+eco 


Il Diritto, deve avere, ‘dl quanto paré, del 
progelto:.che, se a, lui piace, chiameremo 
col solo» nome: dell'on. Bargoni, presso. a 
poco la stessa idea che il califfo mar aveva 
del. Corano. .Se.a.questo mondo ‘c’ è qual- 
che cosa di buono è in quel progetto; quello 
che mpil-fvitroy' posto è tutta robà (che 
non vale ùn fico. Noi però non sentiamo 
Jo stesso entusiasmo. È 

sE: perciò abbiamo dimandato che cosa 


| interidevasi:di fare di quella guarentigia che 


l'on. Cadorna consegnò nel suo progetto 
pet ‘la stabilità delle nome amministrative 
e per l’orditio degli impiegati, enon pòs- 
siamo, ayer;per buona la l'isposta colla quite 
il Diritto, crede d' aver dissipale le nostre 
Obbiezionis, (nu itato 


to, cr 


Esso ‘dice; sla smassîma:: cui accennava ; 
l'on: Cadorna! è buona; valmeno: sino» ad‘ 


un certo: pinto; “ma ‘il’’bravuomo voleva 
applicarla così ‘fttale ‘ché nòn se ne avrebbe 


ricavalo alcun costrutto. Nel progetto Bar- 
goni invece quella massima vi è inchiodata 


e.ribattutain.modo.che non, iscappas più, 


lè pagine è'ventiquattrovarticoli. 
Meglio che ‘all'istituzione dui sopraim- 
tendente, noi abbiamo consegnate nella no- 
norme colle quali si dovrà 


reall'atanzamento degl’ impiegati e 


d noni'oceotte più altro. 


“Ma "ci dida di grazia il Diritto: erede 
esso, che attualmente non vi abbiano norme 
stabilite, ugualmente per, leggo, che però 
sempre, furono ‘violate ale, 0 crede che queste 
norme, quando. abbiano .il. nome, dell’onor. 
i; debbano» .essere. inviolabili ? 


nr ogranfvy La ea tig oddio s 


0, nè i Natvaez, nè. gli O*Donnel, | 


METRI Giualo ogiiRa ‘a i ì n SOIA, 
la folta, che disconosce I’ autorità de) mi-, Di pi pr rai Sinni dA ii 


Le inserzioni costano L. 4 Ja linea. sà $ | 
Gli abbuonamenti che si prendono per l'estero devono Vagatsi, in oro. 


Le norme per l'avanzamento le voglia- 
mo anche noi ed accetteremo le sue se sa- 
ranno migliori delle altre; ma dal momento 
che abbiamo veduto che essò non bastano, 
desideriamo che una qualche altra guarenti- 
gia sia introdotta per Ja.loro osservanza. 

| Ed ‘abbiamo avato anclie premura di 
soggiungere che, per noi la istituzionè dei 
sopraintendenti l’ acceltavamo ; semplice- 
monte come un'idea, ben lieti so. invece 
di attuarla con, quella nuova carica’ si 
avesse trovato un’altra forma per raggiun 
gere meglio quello scopo. Forse lo aliidare 
molie nomine e promozioni alle autorità 
locali, introducendo il principio della colle- 
gialità nelle: deliberazioni relative al. per- 
sonale ‘degli impiegati; certamente il si 
stema del’ concorso, quello degli. esami 
é delle inform: annuali, solo mezzo 
sicuro, di, accertare. il. merito. che adesso 
S'imimagina in chi si vuole, sarebbero, ri- 
medi ellicaci che potrebbero stadiarsi e 
consegnarsi «in una legge speciale sullo 


ra 


stato eil avanzamento degli impiegati, legge 


chè noi abbiamo dimandato più volle co- 
me importantissima e che ha il suo paral- 
lelo, cin quella dello; stato ed avanzamento 
degli' ufficiali dell'esercito ‘e della marina, 
la"thale ci sembra faccia buona prova. 

È infatti un po' singolare che trattandosi 
dell’amministrazione centrale e provinciale 
vi'sî alibia voluto introdurre questo alfare 
grosso e spinoso degli impiegati, che me- 
rita d’ esser .trattalo. a. parte, riguardando 
l’intero corpo degl'impiegali del governo, 
senza distinzione di dicastero. Ma è anche 
questo un sintomo che attesta l’urgenza di 
provvedere..e l'insufficienza dei mezzi che 
finora farono adottati. 

Questa insufficienza perdurerebbe, a no- 
Slo.ayviso +80 limitandosi a cambiare le 
norme colle quali si dovessero regolare gli 
avanzamenti degli impiegati, si continuasse 
ad, aflidarne. l'applicazione, senz'altra gua- 
renligia, a quelli stessi che applicarono le 
antiche. Come hanno sorpassato alle vec- 
chie sorpasserebbero alle nuove è di queste 
famose leggi che, secondo il Diritto, di 
vrebbero impedire. gli abusi. si. polrchbe 
dire lo stesso che delbiglietto di Ninon de 
l’Enclos che doveva impedire le sue infe 
deltà. Oh le bon billet qua La Chatre! 

Bisogna sottrarre il movimento della 
massa degli impiegati all’ onnipotenza  mi- 
nisterialé, ‘è se vi hanno al Ministero uo- 
mini veramente degni di quel posto, in 
luogo di trovarsi impacciati da questa. li- 
mitazione di facoltà, saranno i primi a he- 
nedire quella legge che permetterà loro di 
rispondere alle molte: sollecitazioni degli 
uomini politici în favore dei segretari, degli 
applicati e persino degli ‘uscieri: ‘signori, 
questo non è alfar mio, è noù me ne in- 
carieo, 


slo 
NOTIZIE DI SPAGNA 


Ì giornali di Madrid che riceviamo éggi 
nulla contengono che già non ci sia statò 
comunicato dal telegrafo. Essi si limitano a 
riferire le notizie pubblicate ‘dal govemto. 

La / poca non p bblica, «che imezzo luglio. 

MoDiario di Parcellona del 23) pubblica un 
proclama ‘del capitano. gexerale della, (Catalo- 
gna, conte di Cheste, che esorta. catalani a 
sostenere la monarchia, ila religione ed. dsa- 
bella; LA, 

fai Gazzetta di Madrid pubblica ‘un decreto 
Che coricede ‘un aumento di soldo alle truppe 
rimaste fedeli. 

Viene ‘assolulamente’smentita la notizia che 
il'eapitatto generale ‘di: Valenza sia stato uc- 
ciso dagli ‘insorti. 

Ti Dalrie anmunzia che îl govéritatore frane 
cese ha fatto arrestate il genérale spagnuolo 
De la Torre, il signor Rubio ex-redattore del- 
|’ jberia ed emigrato nel 1866, none è alcuni 
ufficiali internati in Francia, mentre Si ‘ili 
sponevano a passare il confinè, = 

‘12 drurac, Bat dice, che, la nave che. tra- 
sporto a, Cadice i generali esìliati, è il vapore 
Buenaventura di 120 tonnellate. ' 

Serivono, da Biarritz all'Evenement. c.c le 
damigelle ‘d’onore dell’ imperatrice. Eugenia 
hanno fatto 4ma gita a S. Sebastiano. 

L’ Epoguevdice. che. il pronunciamento di 
Logrono ‘è avvenuto col consenso d’Espartero. 

Lie corrispondenze che giungono dalla Spa- 


i Telo) 


gna sono unanimi nel riferire che la fotta 
da seì mesi non era pagata. Alcuni ufficiali 
ricchissimi provvedono ora ai bisogni; dei 
marinari. 

Del resto, por ciò che riguarda i movimenti 
sia delle truppe rimaste fedeli sia degli in- 
sorti, i giornali giunli oggi non recano; come 
abbiamo detto, che particolari già noti. 


Crediamo interessante riprodurre la seguente 
corrispondenza da Madrid 23, dell'Univets, 
il quale non è certamente sospello di par 
zialità per la causa degl’insorti. 


Alloreliè vi giungerà la mia lettera "avrete Tetto 
senza dubbio molte cose sugli avv ti di cui 
mo testimoni in questo paese. Essi sono mollo 
tristi e di pessimo augurio. To non ho da aggiùn 
gere nulla alla realtà dei fatti. 

Eccoli in ordine di data: 


18 settembre. — IL bombardatoro di Valparaiso, 
di quella città senza difesa, colui che diresse con 
Una intenzione fanto crudele i cannoni del suo va- 
scello contro il quartiere commerciale dov'erano 
i nostri compatrioti, il valoroso don Juan Topete, 
brigadiere de la armada (maria), e gli uiliciali 
di tre navi da, guérra;*fanno illoro pronuncia- 
mento nella baia di Cadice . all'arrivo del. Buena- 
ventura proveniente dalle Canarie, Questo vapore 
portava i generali Serrano, Prim, Dalce, Bedoya 
e Cabaltero, de Rodas.. Dopo una leggiera resi 
stenza della piazza di Cadice, essi se ne sono im- 
padronili. È 

19 seilembre. — Jerez de la Frontera, Moron, 
Utrera @ tutte le popolazioni dei dintorni di Sivi- 
glia si sollevano. Il generale izguiedo seconda in 
quest'ultima città il movimento di Cadice. H suo 
superiore, il generale Vasallo, ‘riceve un salvo- 
condotto éd esce dalla città. 

Quesie notizie immergono - nella  eosternazione 
Madrid. Esprimendosi così, il nostro corrispondente 
intende parlare delle persone oneste, come i pro 
prietari, i possidenti, i commercianti, operai, ecc, 
e non di quella folla d'oziosi che popolano i caffè, 
praticano i circoli, di quegl’individui ‘ dalla figura 
osa che s'incontrano ad ogni passo, avvici- 
nandosi alla gente in certo modo, parlandosi all’o- 
recchio, ed imbarazzando colle doro persone; fra le 
tre e le quattro di sera, i marciapiedi della Car- 
rara San Geronimo. E nia specie di quei fannul- 
loni che l'operaio di Parigi chiama buoni a nulla. 

Sono le quaitro pomeridiane; il. generale Cal 
lonje apprende ai madrileni a suon.di musica, 
ch'egli è stato nominato capitano generale. Una 
pattuglia del genio colla. musica passa sotto te 
finestre del nostro corrispondente. Essa si ferma 
ad un canto della piazza. Il comandante, secondo 
‘uso, legge il contenuto d'un avviso. È decretato 


Domenica, 20 settembre — Nessuna notizia. La 
i a allontana i gruppi dalla, Puerta del Sol. 
‘embre — I ministri hannoricevuto Ta 
loro dimissione colla Gaceta, ‘nale ufliciate. Non 
sanno dove dare il capo, e' si precipitano verso la 
stazione» delia ferrovia del Nord, 

Îl treno è partito. 

Allora un tre 
— Per Burgos? — Neppurel — Infine essi ne-dt- 
tengono uno per l’Escuriale. 

Quindi col primo convoglio che si presenta essi 
fuggono all'estero: precauzione molto prudento*e 
che di un'alta idea del valore ‘degli eccelloni 
fissimi sigg. Bravo, Orovio, Belda, Catalima Rubi 
Madalde, Coronado, ed Arragola. lsig. Romali, 
ministro delle ‘colonie è . coraggiosamente ‘al suo 
posto, attendendo la regina che si dice sia cora a 
Vittovia. 

Pl generale don Josè Guitierez della Concha; 
marchese dell'Avana, notate bene questo ilitoa, 
grande di Spagna, ‘senatore, ecé., l'uomo il'più 
vano di tutto il paese; un antico pronuncitdo; 
annuncia ‘pomposamente , dalla ‘stazione “della fer- 
rovia, la sua nomina alla presidenza del consiglio 
ed ‘al ministero della guerra. Questo gran medico 
ha, dicesi, un “segreto partitolire: per guarire... 

Lo vedremo... 

Suo fratello, don Manuel Gubtierez da 13 Con 
cha, marchese del Bueròo; grande di Spagna, già 
presicente del Senato; -ex-promunvido; ma sciagu- 
ratamente afflitto d’una cecità uasi completa; Ce 
lebis per le ‘sue ricchezze e le sue conquiste. 
sulle -terre dei monaci, èh'egli non ama; autore di 
una tattica militare, il gene don Miamuel de Ja 
Concha assume il comando della piazza di Madrid 
e della Nuova-Castiglia. 

22 settembre, — Il generate Pavia, marchese di 
Novaliches (questi generali sono quasi tutti duchi, 
marchesi o.conti), partì per l'Andalisia. Sî ap- 
prende che Alicante è insorta. Gl’'insorti sonò re- 
| spinti dall'Alameda verso il teatrò, dove non tar- 
deranno ad arrendersi. 

È ufficiale che Santander si è pronunciata. AUa 
notizia recata da un battello a vapore che le truppe 
del forte di Santona, presso S. Sebastiano, hanno 
fatto il loro pronunciamiento, quelle di Valladolid 
e di Burgos marciano contro Santander. 

Don Antonio de Estrada y Gonzales Guiral, ge- 


stero della marina. Don Cayetano Bonafez ‘occupa 
provvisoriamente il ministero dell’interno. 

L'aspetto di Madrid è spaventevole. Si annuncia 
alle nove di sera che gli ufficiali del Ferrot banno 
costretti gli. equipaggi a. fare. il loto. pronuncia” 
miento. 

23 settembre. — Il generale Miqueline ,. coman- 
dante la Corogna, ha respinto le ingiunzioni del va- 
pore Vittoria, appartenente agli insorti del Ferrol..... 


speciale? — Non've ‘ne’ sono. 


nerale della. Armada, prende possesso del mini- 


Dire rito ME ll 


«Riproduciamo dal Bullettino clandestino che 
pubblica a Madrid od altrove, il partito ri- 
Voluzionario spagnuolo, i seguenti estratti : 


Madrid, 21 settembre 1868. 

Donna Isabella di Borbone deve arrivare a Ma: © 
drid fra tre ore. Quale #eciecamento! 

Che cosa viene a fare? A provocare: colla ;sua 

presenza la collera del popolo? Noi lo deplore 
rermmo per lei. Entrare è facile, nscire lo.ò meno 
Essa ascolterà forse j consigli del signor Sala- 
manca , partito iersera onde dissuaderla dal pro- 
getto di compiere un viaggio tanto pericoloso. Ma 
i re non conoscono mai lo spirito dei Torò popoli, 
e Donna Tsubella erede forse ele tomrentilai Sarigue 
spagnolo: scorreramito ‘per midittenertà sul’ trono. 
Insensata! In’ chi spéra essa? Nei moderati? Mei: 
tre essa Si avvicina alla sua antimu capitale, i.mo- 
derati fuggono,.precipitosamente all'estera e vanno 
a godere. tranquillamente il frutto. delle: loro Ta 
pine! È 

Si affida forse all’escicito ? 

I soldati spagnuoli non sono ‘più i suoi ; essi 
sono i soldati della Spigna” essi' non livolgerammo 
le loto armi ‘contro i Torò ‘fratelli. “Confida essa 
forse nei suoi brillanti capituni:geneiali;, Ja ‘cui 
nullità è proverbiale la cui nomina è stata ‘un » 
oltraggio per tutti militari ed: il cui appoggio, non 
può che precipitare. la sua caduta ? 

rato reiemmneriiti L ‘po N 

Abbiamo motivi fondati per assicurare che.liw® 
questo momento qualche personaggio del partito 
moderato cerca di rendere sterile !il frutto: della 
rivoluzione ch' è stata, inaugurata con tanta gloria 
e successo negoziando l’abdicazione della regina in 
favore di suo figlio don Alfonso, sotto la reggenza 
d'una persona che sarebbe scella a questo effetto, 
. Questa Giunta crede compiere un dovere impe- 
rioso quanto patriottico affrettanidosi a dichiarare 
solermemente ch'essa*considererebbe come comple! 
tamente falliti i tentativi della rivoluzione: se. si 
accettasse un'insurrezione che non;avesse per base 
indispensabile la decadenza d'Isabella HI e di tutta 
la sua discendenza. 

; La Giunta rivoluzionaria, 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Roma, 26 settembre — Da molto tempo non. 
c'erano stati concistori così infecondi di. no- 
mine e di creazioni. come quelli. delli scorsi 
giorni di lunedì e.giovedì. Nessun, cardinale 
nuovo: il cappello ai due cardinali, creati in 
marzo, Perrieri e Marili; il-vescovo di Civi- 
tavecchia e pochi vescovi di quelli;che hanno 
la diocesi nei segni dello Zodiaco; ecco tutto, 
Nessuna perorazione per. santi 4 per beati da 
canonizzarsi; invece una, scomunica per mon- 
signor, Cirino. Rinaldi, vicario della Leguzia 
di Sicilia; e. finalmente un'allocuzione ai ye- 
scovi non aventi comunicazione con la Santa 
Sede. Tanta sterilità è stranissima per cou- 
cioni aventi giutisdizione sulte\eose di auesto 
e dell'altro mondo: si dice rimesso a dicem- 
bre un muovo concistoro gthvido di moltis- 
sime nomine e creazioni, coma: proposti pure 
di niolte canonizzazioni, per de qualiblastcon- 
gregazione dei riti è in sedutà permanente, 

Il concistoro di giovedi fece ritardare d’un 
giorno la prima sedutà per lè cause politiche 
sui fatti dell’ anno, scorso, giacchè i prelati 
giudici avevano. pure da,assistere al concistoro 
pubblico erlasciarono il tribunale: fu dunque 
ieri: la‘ prima»seduta e riusciynor solo vivace, » 
ma tempestosa, giacchè i difensori esordirono: 
con un rapporto al tribunale 


Vevmale arti 
adopérità dai processanti nei costituti e negli 
interrogalorii dei prevenuti per estorcere con- 
fessioni, le quali fossero analoghé alle rive- 
lazioni degl'impunitarii, comunicate dalla po- 
lizia, formanti 1 ,umicu, base: del. processo ,. il 
quale;.. deli resto; non. sa clementi di,sorta, per 
strifigorosa una contannavdo prelati giudici 
astoltirono per ‘qualche tempo ad ecebi spa» 
lancati le limyte diatribe; ma ben presto li 
prese un '‘Iinguole somme a ‘e i ascolta” di- 
scorsi indifferenti, e qualcuno finî per addor 
mentarsi.Le.sedùte saranno protratte a molti 
giorni per dare pieno slogo' alla, formalità di 
una inutile discussione, e dico inutile, percuè 
sapendo il sistema-dei prelati-in. questi affari, 
mi pare vedere ivoti di condenna già:formati 
e scritti în pezzetti ili-carta temuti già in tasca 
da ogni giudice “per esîbirli &valersene ap: 
pena passato il tempo della difesa. H ‘che’ se 
sempre, accade e iu tutte le cause di qualun- 


que entità , 1naggiormente deve. verificare i 
nelle cause di. colore politico, e maggiormente _ 
in questa delle mine, Aggiungele.che «uasistutti 
i prelati giudici hanno per loro uditori 0 aiu- 
tanti dì studio ‘gli stessi signori della procura 
fiscale! Ci vitole T'atidacin dell’ Osservatore 
Rbimano per ‘fare ‘osservazioni sul sistemailei 
giurati vigente altrove, ‘éoîe ‘test si leggeva 
in uno de' suoi fogli. Il vero scherno della 
giustizia criminale sè a vedersi nei tribunali 
di Roma, che digiuni affatto di.studii, brureati.. 
per.rescritto di. principe, quando, poterono 
carpire un ‘posto-di giudice come cavanta e 
inizio di carriera nella prelatura, sozzi d ozio, 
di vizi e-d'ambizione, non: tengono quel posto 


; della sbirraglia, è abilitato a girare libero in 


che per servire alle passioni d' ogni persona 
che possa giovarli ad ascendere. Ve n’ha fra 
gli attuali chi fu scacciato dal seminario di 
Ferentino, ov'era maestro di scuola, imputato 
di lordure e delitti che il pudore chiama a 
tacere. Voi in nessun elenco dei premiati e 
dei graduati di qualunque liceo superiore tro- 
vate alcuno dei nomi dei prelati giudici eri- 
minali, che vedrete firmare le sentenze degli 
sciagurati dell’anno scorso. 

È probabile. chel’ esaurimento, degli. atti 
di condanna pei tre processi delle mine , 
degli affari di Trastevere e del titolo ribel- 
lione, occuperà tutto 1’ anno corrente. E sa- 
rebbe desiderabile che nel frattempo coloro 
della truppa italiana e dei garibaldini cui la 
relazione fiscale del processo Serristori, pub 
blicata in larga misura, aggrava dell’infamia 
delle rivelazioni e dell’impunità, smascheras- 
sero scodeste imposture della polizia papale , 
unica base del. processo. I, nomi di due di 
essi sono romani e sono troppo cari e sti- 
mati per non potersi nessuno rassegnare a 
crederli capaci che, ‘venuti in Roma per agire 
come principali attorî-, caduti in potere del 
carceriere per caso 0 per sospetti vaghi e in- 
determinati, abbiano finito per rivelare e ac- 
eusare altrui per prezzo del loro riscatto. 
Tanta infamia dovrebbe pesare sull’unico im- 
punitario che, vecchio e'celato strumento 


Roma. Nessuno mette in dubbio che alla tur- 
pitudine di questo nome si siano voluti as- 
sociare dalla polizia anche gli altri degli uf 
ficiali italiani per dare una tal qual forza alle 
deposizioni di colui che sole. non avrebbero 
potuto valere menomamente. La polizia, inol- 
tre, si sarebbe con tale associazione di quei 
nomi vendicata della sciempiaggine .e imbe- 
cillità di cui fu redarguita per non aver co- 
nosciuto i finti nomi coi quali essi ufficiali 
simularono le lor persone sino a poter essere 
posti in libertà di tornare d’ onde erano ve- 
nuti. 

Mercoledi furono nel comune di Sonnino 
ghigliottinati due paesani, i quali una volta 
furono briganti e testà si presentarono in car- 
cere spontanei sull’assicurazione data dal ile- 
legato della provincia al parroco di Sonnino 
che la loro presentazione volontaria li avrebbe 
salvati dalla morte e non sarebbero stati con- 
dannati che, al più, alla galera‘. Dal processo 
non risultarono rei di omicidi e di assassinii, 
mà solo di ‘aleune aggressioni. sulla pubblica 
via senza danno di sangue. Il parroco ,  sa- 
puta la condanna a morte e la volontà del 
governo di eseguire la condanna inflitta dal 
tribunale eccezionale. dei briganti, non potè 
far valere la parola e la promessa avuta dal 
delegato, di Frosinone ; e non gli gio ò nep- 
pure dî buttarsi ai piedi del Papa per im- 
plorare una grazia, la quale non era soltanto 
per le vite di quei due briganti, ma per la 
vita sua Stessa e per quelle dei suoi parenti 
contro cui le famiglie degli uccisi si sareb- 
bero ‘scagliaté ‘a vendicare il tradimento della 
data assicurazione, la quale era un fatto ‘no- 
torio a tutto il paese. } 

Le notizie di Spagna anno allarmato e 
allarmano la Corte, seriamente vedendo il pe- 
ricolo di finire quell’ultima speranza di soc- 
corso în caso la Francia rilirasse le sue 
truppe; ma non si hanno che notizie con- 
fuse e la stessa ambasciata non riceve altri 
telegrammi è dispacci che di Francia. 


_—— _—_—_———_—______ 


AL TERREMOTO A _CALLAO 


Si legge nell’International del 24: 


La lettera seguente, in data di Callao, 13 
agosto, dà una descrizione commovente delle 
prime scosse di terremoto : 


Questa sera alle cinque, mentre stava per chiu- 
dere la lettera e gettarla alla posta pel vapore che 
parte domattina, la terra provò le tre più terribili 
e più allarmanti scosse che *i siano fatte sentire 
a Gallao da sette anni a questa parte. Durante 
cinque minuti le scosse continuarono a sbalzi, ver- 
figinose , accompagnate da un sordo rumore, fa- 
cendo  ondulare non solo i mobili, ma anche le 
case, e con una violenza tale, che le persone ap- 
pena potevano reggersi ritte. È 

Tutti si precipitarono nelle vie. Sarebbe impos- 
sibile darvi un’ idea dello spettacolo ch’ esse pre- 
sentavano. Non si vedeva dappertutto che gente 
impaùirita, inginocchiata e che pregava , facendosi 
il ‘segno della croce; taluni svenivano e cadevano 
bocconi; alcune vecchierelle gridavano alzando le 
braccia al cielo, piangendo mentre la grande cam- 
pana..della chiesa di Santa Rosa suonava a distesa, 
e che il popolo si precipitava fin folla nell'interno 
del sacro edifizio. 

Il campanile, ch'è molto alto, oscillava da tutte 
le parti, è gemeva come se dovesse scrollare e 
schiacciare Ja folla ch'era accorsa per cercare la 
protezione divina. 

Per ‘quanto poteva estendersi la, vista, si vedeva 
la viavlùnga e stretta montare e, discendere in on- 
dulazioni lente ed irregolari ; mentre nel golfo i 
vascelli sbalzavano sulle onde.e si precipitavano 
gli uni contro gli altri. |’ def 

Mentre scrivo queste righe, migliaia di individui 
si dirigono in fretta dalla parte di Lima. Carri e 
convogli straordinari partono ogni ora. 

Questa faga generale ha pèr ragione uma voce 
assurda ‘che pretende che il mare monti sempre in 
più. Vi sono centinaia di persone che Sono sul molo 

osservare la marèa. Siccome l'antica città di 

Callao è stata distrutta da una%terribile inondazione 
che si è avanzata come una montagna, ed ha som- 


tolte, e sommerse i piani inferiori di tull'i ma- 
gazzini situati presso il molo. . 

I vascelli ch’erano ancorati nel golfo sono stati 
sbattuti gli. uni contro gli altri. Il vascello da guerra 
americano il Powhattan ha perduto il suo grande 
albero ed è stato trascinato in alto mare; ad altri 
Lastimenti peruviani è toccato lo stesso; si sarebbe 
detto che vera nella baia una specie di turbine; i 
bastimenti giràvano e si urtavano. 

Questa mattina Callao è deserta, tutte le botteghe 
sono chiuse, un sinistro presentimento «agita tutti 
gli animi! Si teme una catastrofe come a San Tom- 
maso. 

Se succedesse un altro terremoto, la situazione 
diverrebbe decisamente grave. 

I bastimenti sono fatti a pezzi ed il mare è molto 
grosso. La nostra posizione si fa molto critica; ter- 
mino perchè il vapore parte fra poco. 


e 
LE ARTIGLIERIE MATTEI-ROSSI 


L'Esercilo del 29 ha dal campo di Foiano 
una interessante corrispondenza sulle prove 
fatte di recente dei nuovi pezzi di artiglieria, 
modello Mattei-Rossi, corrispondenza favore- 
volissima al nuovo sistema, e della quale ci 
piace riprodurre la conclusione : 


Prendendo per base il servizio di artiglieria stato 
ordinato perla campagna del 1866, ecco per sommi 
capi il bilancio esatto fra il sistema di artiglieria 
oggi in vigore ed il nuovo sistema. 

Per la campagna del 1866 furono mobilizzate 
600 bocche a fuoco, approvigionate ciascuna di 
295 colpi, e che portavano sedici milioni di car- 
tuccie pel munizionamento della fanteria. 

V'artiglieria del sistema vigente impiega 3,100 
vetture; quella di nuovo sistema ne impiegherebbe 
soltanto 2,500,’ 

Compreso il treno militare ed il treno borghese, 
l'artiglieria del sistema vigente impiega 18,000 ca- 
valli; l'artiglieria di nuovo sistema, compreso pure 
il treno militare e borghese, non impiegherebbe 
che 11,000 cavalli. 

Pel servizio delle vetture il sistema vigente im- 
piega 22,000 uomini di truppa; il nuovo sistema 
impiegherebbe soltanto 13,000 uomini. 

Volendo stabilire un eguale bilancio per la parte 
risorse impiegate dalle 600 bocche a fuoco orga- 
nizzate in batteria, avremo il seguente risultato : 

Il sistema vigente importa 100 batterie di 6 
pezzi ciascuna, che impiegano 13,800-cavalli, 2,100 
vetture e 18,500 uomini. Ogni pezzo ha 210 colpi 
e trasporta 8,400,000 cartuecie per la fanteria. 

Il nuovo sistema invece si compone di 50 bat- 
terie e 25 parchi di divisione pel trasporto delle 
cartuccie. ‘Queste 50 batterie impiegano 1,500 vet 
ture, 17,700 cavalli e 9,750 uomini. 1 25 parchi 
di divisione impiegano 400 vetture, 2,100 cavalli 
e 1,900 womini, ossia un totale di 1,900 vetture, 
9,800 cavalli ed 11,650 nomini. Il nuovo sistema 
trasporta 260 colpi per pezzo ed 8,400,000 car- 
tuccie. 

Come risulta dai dati precedenti, con l'adozione 
del mrovo sistema di artiglieria si avrebbero 200 
vetture, 4,000 cavalli e 6,800 uomini #n meno che 
non nel sistema vigente, e ci pare che tali cifre 
ì sieno non poco eloquenti. 


o_o 
La Gazzetta Ufficiale pubblica i risultati 
degli esami di licenza negl’ Istituti tecnici e 
della marina mercantile del Ikegno , risultati 
che ci piace riassumere nel seguente modo : 


Le sedi dell'esame di licenza per Ja prima ses- 
sione negl’ Istituti e Scuole professionali del Regno 
furono 54, così ripartite: Istituti governativi, 37; 
pareggiati, 10; liberi, ma ai quali venne fatta la 
temporanea concessione del pareggiamento, 7. 

Fra gl'Istituti governativi 10 e fra i privati 20 
non chbero sedi d’ esame per mancanza di candi- 
dati alla licenza. 

Distinguendo gl'Istituti sedi d'esamé secondo la 
loro diversa natura; abbiamo: Istituti tecnici, 44; 
Scuole speciali, 1; Istituti di marina mercantile, 6; 
Scuole nautiche, 2. 

Gli alunni inscritti per l'esame furono 833, ma 
solamente 748 si presentarono agli esami. 

I candidati che si assoggettarono alle prove di 
esame, in ordine ai varii compartimenti del Regno 
si ripartiscono così: 

Piemonte; 217; Liguria, 70; Lombardia, 151; 
Veneto, 33; Emilia, 72; Marche, 49; Umbria, 13; 
Toscana, 61; Campania, 38; Sicilia, 32; Sarde- 
gna, È. 

Di quei 743 candidati, 574 provenivano dagli 
Istituti governativi, 114 dai pareggiati e 55 da 
quelli liberi. 

Dividendo quei 743 candidati, secondo le varie 
sezioni d’insegnamento, abbiamo che vi furono 310 
candidati per l'agronomia e l'agrimensura, 162 pel 
commercio e l’amministrazione, 132 per la-licenza 
e 57 pel diploma di meccanica e costruzione, 4 per 
la telegrafia, 3 per l’arte delle miniere c la metal- 
lurgia, 30 per capitani di lungo corso, 32 per ca- 
pitani di gran cabotaggio, 9 per costruttori navali 
di prima e 4 di seconda classe. 

Il maggior numero. appartiene alla sezione di 
agronomia. Un sufficiente concorso: ebbero le se- 
zioni. di meccanica e costruzioni e quella di com- 
mercio. Invece, molto scarse di alunui furono la 
sezione di mineralogia e quella dei costruttori di 
seconda classe, 

I risultati degli esami si compendiano nel se- 
guente modo: i candidati promossi furono 328, 
cioè; 243 provenienti dagl'’istituli governativi, 69 
da' pareggiati e 16 da’ liberi. I candidati deficienti 
in non più di tre materie furono 300,'cioò: 233 
governativi, 34 pareggiati e 33 liberi. I candidati 
respinti furono 115, vale a dire: 98 governativi, 
11 pareggiati e 6 liberi. 

Secondo l'esito dell'esame e per compartimenti, 
gli aspiranti alla licenza si riparliscono così; 

Il Piemonte ebbe 105 promossi, 82 deficienti e 
30 respinti; la Liguria, 3% promossi, 24 deficienti 
e 12 respinti; la Lombardia, 63 promossi, 60 de- 
ticienti e 28 respinti; il Veneto, 20 promossi, 9 ! 
deficienti e 6 respinti; l'Emilia, 37 promossi, 23 


merso la città © gli abitanti, il popolo teme un'al- | 
tra catastrofe di questo genere. 3 
Se le commozioni fossero statè tanto forti quanto 
il'tempo che hanno durato, ‘Callad sarebbe. stato 
ruinato da cima a fondo. ti 
N-ciélo era molto annuvolato ed il terremoto è | 
uno dei più terribili che si siano sentiti. 
Ya agosto, 9 ore del mattino. i 
La notté scorsa è stata ‘una notte spaventevole ; 4 


Ù 


il mare non ha fatte che montare sino alla mezza- | 


|!) deficienti ed 8 respinti ; la Sicilia, 12 promo; 


deficienti e 12 respinti; te Marche, 21 promossi, ! 
25 deficienti e 3 respinti; l'Umbria, 5 promossi | 
ed 8 deficienti; la Toscana , 6 promossi, 47 defi- 
tienti ed 8 respinti; Ta Campania, 21 promossi, | 
13 deficienti e 7 respinti; la Sardegna, 4 promossi : 
ed uno respinto. 

re furono le proposte di. premii fatte dalla Ì 
triunta esaminatrice centrale, e riguardano tre al- 1 
lievi degl'Istituti di Milano, Bologna e Macerata. 
Rispetto al giudizio dato dalla Giunta centrale 


{ patriò, sprovvisto di mezzi onde procacciarsi 


‘ cianle o giorni 


| non ebbe mai istinti brutali e feroci, 


; di alcuni fiumi, Ravenna rimase inmondata ; 
. quel municipio ebbe la necessità di valersi 


ed a quello dato dalle‘ Commissioni locali; i can- 
didati si possono distinguere. in-questa. guisa» 

Per giudizio della Giunta centrale furono am- 
messi a ripetere le prove 116 e respinti 8. 

Per giudizio delle Commissioni Totali , if candi- 
dati respinti furono 27, e 104 quelli ammessi @ 
ripetere Je prove. seea | gi Si 

Per giudizio misto della Giunta centrale © | 
Commissioni locali, 80° candidati vennero Te: 5 
ed 80 ammessi a ripetere le prove. EA, 

I candidati che fallirono in una materia furono, 
1/5, in due materie 87 ed in tre 85. Pap; 

Generalmente, i voti delle Commissioni locali 
concordano con quelli della Giunta esaminatrice 
centrale. 

Il movimento degli esami si può così ripartire 
nelle varie sezioni di cui constano i nostri istituti 
tecnici è di‘ marina mercantile : 

Agronomia, 115 promossi, 144 deficienti e 51 re- 
spinti. 

" Cimmeroig ed amministrazione, 86 promossi, 56 
deficienti e 20 respinti. 

Meccanica e costruzioni (per la licenza) 81 pro- 
mossi, 36 deficienti e 15 respinti; (per il diploma) 
13 promossi, 35 deficienti e 9 respinti... © 

Capitani di lungo corso, promossi 16, deficienti 10 
e 4 respinti. ‘ 

Capitani di gran cabotaggio, promossi 7, defì- 
cienti 14, ed 11 respinti. È a 

Costruttori navali di prima classe, promossi 5, 
deficienti 2 e 2 respinti. 4; 

Costruttori navali di seconda, classe, 3 promossi 
e 1 deficiente. 

Telegrafia, 2 promossi e 2 deficienti. 

Arte delle minierè e metallurgia, 3 respinti. 

Complessivamente, degli esaminati ne vennero pro- 
mossi 44 su cento, ma i risultati meno favorevoli 
negl'istituti tecnici ebbero la sezione di meccanica 
e costruzioni (diploma) che conta appena 28. pro- 
mossi su 100 esaminati, e la sezione di agronomia, 
che alla sua volta non n’ebbe che 37 soltanto. ] 

Negl'Istituti di marina mercantile diedero le prove 
più scadenti i candidati che si presentarono per la 
licenza di capitano di gran cabotaggio, poichè sola- 
mente 22 su 100 la ottennero. 

Grande è il divario nell'età dei 743 candidati ; 
infatti, in quel numero ne troviamo 5 di 13 anni, 
28 di 16, 71 di 17, 101 di 18, 120 di 19, 117 dî 
20, 96 di 21, 57 di 22, BI di 23, 16 di 24, 11 
di 25, 28 d'oltre 25 anni, e 42 d’età ignota. 

Le tasse d'esame fin qui pagate. hanno dato una 
somma di L, 28,960, cioè L. 22,060 dagl’Istituti 
governativi e L. 6,900 dagl’Istituti.. privati. | Però 
rimangono tultora da liquidare L. 4,910, vale a dire 
L. 1,850 dagl'Istituti governativi, e L 3,060 da- 
gl'Istituti privati. 

Vennero delegati nella qualità di R. commissari 
ad assistere agli esami in iscritto ed a far parte 
delle Commissioni esaminatrici locali 60 tra pro- 
fessori delle scuole d'applicazione e professori di 
Università e d'altri Istituti d'insegnamento. 

Il corpo insegnantè negli ‘Istituti tecnici e di 
marina mercantile governativi si compone di 393 
professori, così ripartiti secondo il loro grado di 
impiego : 92 titolari, 74 reggenti, 227 incaricati. 

La nuova forma d’esame ebbe esito assai sod- 
disfacente, come apparisce dal rapporto della Giunta 
| esaminatrice centrale, che verrà poi fatto di pubblica 
ragione. Gl'istituti tecnici benchè fondati da poco 
tempo sono frequentati da ragguardevole numero 
di allievi. Notammo con piacere come tra questi 
molti abbiano conseguita. l'idoneità. Le Giunte di 
vigilanza ed i presidi degli Istituti aiutarono  effi- 
cacemente l'opera dei commissari della Giunta e- 
saminatrice centrale. I risultati degli esami tor- 
nano a lode della maggior parte degli. Istituti, ed 
il corpo insegnante in generale diè prova di ca- 
pacità e di zelo. L'insegnamento tecnico abbastanza 
bene avviato nel lato scientifico lascia ancora a 
desiderare dal lato sperimentale ed applicato. 


n= r—————l 


CENNI BIOGRAFICI DI GAGGINO 
BRIGANTE DELLE ROMAGNE, 


Il nostro cronista giudiziario (Sempronio) 
è in vacanze, e in luogo della appendice ci 
trasmette da Forlì, sul conto del famigerato 
brigante Gaggino, i seguenti cenni, che ai no- 
stri lettori non riusciranno affatto sgraditi. 

Da Fuggi Giovanna e da uno svizzero che 
militava nei reggimenti esteri del Papa, na- 
cque in Ravenna nel 1846 0 1847 un figlio 
naturale, cui furono posti i nomi di Ermertalio 
e Luigi, e poichè venne tosto raccomandato 
alla carità cittadina dell'Ospizio dei Trovatelli, 
ebbe il cognome di Casadio o Casadei, che 
si dava in quella città a tutti gli esposti: 

A cura di detto Ospizio fu allevato in una 
casa colonica della parrocchia di Roncalieri, 
provincia di Ravenna, ed all’età di sette anni 
fu posto a garzone presso una famiglia d’a- 
gricoltori della stessa parrocchia. 

Niuna perversità di carattere dimostrò il 
Casadei nella sua adolescenza, e soltanto si 
rese notevole per l’ indole sua vivace ed al- 
legra. 

Essendo egli di pelo biondo, o come dicesi 
in dialetto romagnolo, Gagg; ebbe il sopran- 
nome di Gaggino, 

Quando la Romagna scosse per sempre il 
giogo onde era oppressa da chì ereditava da 
Pietro una barca, una rete e nulla di più, 
nell'animo di Gaggino incominciò a svilup- 
parsi la tendenza alla vita girovaga ed av- 
venturosa, e dacchè.la sua troppo giovane età 
gli vietava di militare sotto il. vessillo. trico- 
lore, abbandonò nascosamente la famiglia alla 
quale era stato affidato, e seguì vari reggi- 
menti di passaggio nelle Romagne acconcian- 
dosi presso i soldati come faservizi o garzone 
di cucina. 

Grebbe egli così senza dedicarsi ad uno 
Stabile e proficuo mestiere, e finalmente rim- 


la sussistenza : allora si mise a fare il brac- 
o, tanto nei lavori di città 
che di campagna. 

Piccolo di statura; ma ‘snello e robusto 
della persona, non gli fece difetto il lavoro; 
e da quelli che lo avvicinavano sî sa che 


Nel novembre del 1864, per lo straripamento 


| concittadini non ebbero argomento di lagnarsi 


dell’opera di molti braccianti e Gaggino fu 
del numero : allora soltanto si verificò. che, 
spinto o dalla miseria o dalla cupidigia del- 
l'altrui, egli aveva truffato varii sacchi di 
vata proprietà, per la qual cosa veniva la 
Î ima, volta pn e condannato a sei mesi 
carcere, ed espulso dal seno della società 
raia cui eta ascritto. 
- Espiata tal deliri diede al mestiere del 
facchino, e finò all'aprile del 1866 i suoi 


ulteriormente della sua condotta: in quel 
mese però feriva di coltello certo Tommaso 
Cotignola, essendo spinto al delitto non dalla 
pravità dell’ animo, ma. dall’ istigazione dei 
presenti, i quali lo aizzarono a gara contro il 
Cotignola, facendo appello alla sua forza ed 
al suo coraggio: conseguentemente il tribunale 
correzionale di Ravenna lo” dannava è 45 mesi 
di prigionia. ” pra 

Fu nelle carceri di Lugo che il’ Casadei si 
trovò nella stessa cella, ove: pure erano xI- 
stretti per ferimento i fratelli Sante e Dome- 
nico Barisani di Cotignola, dal che, come ay- 
viene troppo frequentemente, nacque fra loro 
una intrinseca amicizia. 

Per la bocca stessa del Casadei si sa come 
| uno dei Barisani gli facesse la proposta di 
riunirsi in società, appena si. fossero. loro 


di commettere sulle pubbliche strade furti 
violenti, che in breve avrebbero loro procac- 
ciata um’agiata esistenza: colpito da quella 
lusinghiera prospettiva il Casadei, accettò la 
proposta e diede la sua. parola di galantuomo 
che alla delittuosa impresa non avrebbe ri- 
fiutato il suo braccio. 

Nel luglio del 1867 il Casadei veniva rila- 
sciato in libertà, e nel corrente amino l'uno 
prima; l'altro dopo; venivano sprigionati anche 

| i fratelli Barisani. 

Mentre il Casadei in una sera del giugno 
ultimo perduto trovavasi assiso ad un’ osteria 
del borgo di Porta Nuova, ristorando lo sto- 
maco con un litro di buon vino, penetrava 
in quel luogo ‘uno sconosciuto; che presenta: 
tosi al Casadei gli rammentava il patto infer 
nale statuito cel Barisani, lo premuniva di 


lazione. 
conturbò; appaive esitante, e poco. dopo fu 


zione esistente in quel Borgo colle lagrime 
agli occhi, le quali ‘a stento poteva contenere; 
ma fattosi notte, più mon si viddè. © 

Nel 24 di quel mese ei commise, in unione 
ai Barisani, la prima; grassazione nel terri- 


tre, senza che alcuno riconoscesse i malfat- 
tori; anzi è cosa certissima che il Casadei 


tazione. 


gna, tenne dietro in breve spazio di tempo 
alle prime imprese dell’infame associazione , 
formata là ove pur si pretende che ai delin- 
quenti si appresti una salutare correzione. 
Ebbe il Casadei anche varii. scontri - colla 
pubblica forza, nei quali si mostrò sempre 
più audace che coraggioso, onde sin qui non 
fu dato di farlo prigioniero ;' sebbene alcune 
squadriglie di cittadini ravennati non abbiano 
esitato di porre a repentaglio la loro vita, 


masnadiero. 


ranno trattati con tutto ‘il rigore della legge, 


curezza, e Gaggino continua impunemente la 
sua carriera delittuosa. 


—_ ————_— eee ——T{T ——_ 


NOTIZIE ESTERE 


Si legge nella Nuova Stampa libera di Vienna: 

€ Sappiamo che deve ‘arrivare tantosto a 
Vienna il cante Goluckowski chiamato: dall’im- 
peratore. 

« Sembra che in luogo competente sì giu- 
dichi che il suo linguaggio durante la discus- 
sione dell’indirizzo e l’esito di quella discus- 
sione a Leopoli rendono impossibile la conti- 
nuazione delle sue funzioni. Si designerebbero 
due persone per succedergli nel posto ‘di go- 
vernatore; da prima il conte Potoki ‘ministro 
del commercio»e poi il generale: di Gablentz. 
-.« Non si risolse finora lo scioglimento della 
Dieta polacca, ma questo potrebbe ben ac- 
cadere malgrado che la Dieta abbia comple- 
tato le elezioni dei deputati allo Reichsrath: è 

Lo stesso giornale ha ùn articolo nel quale, 
come è ben naturale, sì compiace grandemente 
che l’imperatore abbia. rinunziato' al viaggio 
in Gallizia è si. conduole. della. dimissione del 
presidente dei ministri cisleitani. 

Si legge nell’ Epoque: 

« Francesco Il non sembra voler godere più 
a lungo della calma della città eterna e del pa- 
lazzo Farnese. Ci sì dice che: lex-re di Na- 
poli avrebbe espresso il desiderio. alla corte 
di Vienna di trasportare i suoi penati in Au- 
stria, 

«L'imperatore Francesco Giuseppe avrebbe 
a quanto si assicura, autorizzato il suo can- 
celliere a rispondere a questa domanda nel 

senso che crederebbe più conveniente. .Il si- 
gnor di Beust, con una franchezza affatto par- 
ticolare, avrebbe fatto sapere al principe de- 


| spalancate le porte della prigione, all’effetto | 


una pistola, e lo invitava a seguirlo senza di- 
Il Casadei a tali parole. grandemente sì 


visto passeggiare da solo presso la sua abita., 


torio. ravennate , cui fecero seguito. varie, al- 


successivamente ritornò în Ravenna; poichè 
fu visto girovagare nei pressi della sua. abi 


Una sequela di altre grassazioni e di omi- 
cidi commessi in varii territori della Roma- 


pur di liberare le Romagne da quel temuto 


Oggi il governo ha promesso un premio di 
lire 1,500 a chi arresteriì' o procurerà' 1° ar- 
resto del Casadei, ed ha fatto rammentare aî 
manutengoli di ladri e di assassini che sa- 


ma fin qui pur troppo la popolazione agricola 
si è vergognosamente rifiutata di unire la sua 
azione a quella degli agenti ‘di pubblica si- 


tronizzato che « non . ‘a bisogno in Au- 
stria. d’un, agitatorè di giù. Mida ‘ taxi 

Leggesi nella stessa Epoque: è 

« Si annuncia che la brigata francese che 
occupa attualmente gli Stati pontifici sarà so- 
stituita da un’altra. Però il generale Dumont 
resterebbe comandante in capo. » »* 

Da Berlino si, assicura che il signor Di Bi- 
smark non farà. alcuno. dei viaggi di cui si è 
parlato e ritornerà nella capitale alla fine di 
ottobre. i , ; 

Scrivono, da Berlino, 23, alla Corrispo One 
denza del Nord-Est: |} 2/0 

«Il re ha indirizzata una lettera al. 

di Bismark, nella quale gli parla dela sode 
disfazione recatagli dal suo viaggio nei i 
dell'Elba. S. M. manifesta, al tempo : 
la speranza che la salute:del cancelliere odo È 
rale gli permetterà fra breve di PALI 
tutte le sue forze ristabilite al se la 
paese. Ri 

« Gli avvenimenti di Spagna sono qui ai. | — 
colti con viva soddisfazione perchè si craja 
che possano suscitare imbarazzi alla politica 
dèl gabinetto delle Tuileries.» — 

I bullettini della salute del principe eredi. 
tario del Belgio accennano ad un progressivo 
miglioramento. A ù 

Diamo separatamente le notizie di S, 


(Corrispondenza particolare dell’Orinto; 


Parici, 26 settembre. — Le notizie di 
gna continuano ad essere contraddittorie. 
«tre i dispacci Havas recano risultati pi 
favorevoli al governo della regina, i gi È 
simpatici all’insurrezione trionfano, e perfino 
la Presse, che è poco favorevole agl’insotti, 
pubblica un dispaccio che enumera i successi 
della rivoluzione, Ma si persiste nel credere. 
che l’insorto più pericoloso sia il maresciallo. 
Concha, ed oggi si accredita la voce che sia _ 
entrato in trattative con Serrano, Dulce e gli 


accordo comune che verosimilmente consiste 
rebbe nel chiamare al trono il principe delle 


dopochè, malgrado le istanze del marchese” 
dell’Avana, essa rifiutò di separarsi dal signor, 
Marfori. A tutte, le preghiere che le vennero. 
fatte in questo senso, ha risposto con un as-. 
soluto rifiuto, accompagnato da parole che. 
non vi riferisco ma che forse un giorno la 
storîa registrerà. He 
A Biarritz si è molto preoccupati di questa. 
condizione di cose; il, tempo vi è pessimi 
L’imperatrice, che la. conformità delle id 
politiche e la sua antica nazionalità rendono 
affezionata alla Spagna ed alla regina, è pro-- 
fondamente addolorata. L'imperatore è con- 
centrato. Si aspetta a Biarritz. un moyimento , 
carlista nell’Aragona e nelle provincie basche. . 
Si crede che la Corte non rimarrà a lungo a 
Biarritz, a due passi da un paese in fiamme. 
Si vorrebbe mantenere nella ‘penisola îl pre 
sente ramo dinastico perchè fuori di esso non 
si vede che Montpensier.0 la repubblica, che 
sono del pari antipatici al governo imperiale. 
So perfino che venne disapprovato a Biarritz 
un articolo della France che pareva abbando- 
nare la causa della regina, ma sì dubita che 


pure che la Prussia abbia favorita l’insurre-, 
zione. 

Oggi si parla molto del signor Di Lavalette 
per l'ambasciata di Berlino. Così sarebbero 
spiegate le visite di quest’ uomo di Stato a 
Biarritz, e i suoi lunghi colloqui con l’impe- 
peratore. È fuor di dubbio che un diplomatico 
incaricato di rappresentare la Francia a Ber- 
lino deve avere importanti istruzioni. 4 

Viene sparsa la voce che verrà inviata dal 
nostro governo una circolare ai suoi agenti 
.all’ estero intorno agli: affari della Spagna. Il 
governo imperiale vi manifesterebbe la pro 
pria risoluzione di non intervenire e confer 
merebbe le sue intenzioni pacifiche. Dubito 
assai dell’ esistenza di questa circolare, ma 
questi sono veramente i principii che, in 
questo momento, informano la politica impe: 
riale: Anche l’invio del. signor. Di Lavalette a 
Biarritz sarebbe un sintomo pacifico, atte: 
egli approva le idee del signor Roliuer , ché 
si sa essere favorevole alla pace. È 

“Tuttavia, non hanno fondamento le voci 
disarmo: e di rinvio di 80,000 uomini 
loro case. Non si daranno che i soliti com 
gedi semestrali. |l governo vuol conservare | 
la propria superiorità ‘sulla Prussia, ma senza 
idee bellicose, almeno per ora. , 

Quanto all’annessione del grandueato di Ba- 
den, di cui sì parlava, essa non avrà. , 
per due ragioni: in, primo luogo | i; 
Prussia vuol evitare tutto ciò che può somi- 
gliate ad una provocazione o provocare UM 
casus belli; e quindi perchè quest’annessione: 
è già fatta moralmente, e l'annessione nomi=” 
nale non servirebbe, in questo momento, ché. 
a suscitare imbarazzi. 

Le ultime elezioni in Francia sparsero la. 
discordia fra i liberali e i democratici. La” 
sconfitta del signor Dufaure fu cagione di pene. 
timento pei democratici puri. che avevano vo 
tato per lo stesso signor Dufaure compromesso. 
nei ministeri monarchici. ]l signor Giulio-Fa- 
vre che ne ha appoggiata la candidatura sem-' 
bra che sia stata disapprovata dai suoi’ amici. 

Si considera come. un sintomo pacifico an- 
che il congedo d’un mese dato a.,Berlino, al 
generale di Moltke. i 

Vengono fatte, a D'arigi fre uenti perquisi- 
zioni per trovare i numeri della Lanterna che 
potessero essere stati introdotti di contrab- 
bando dall’estero. 


cr. 


altri capi del movimento per giungere ad un È 


Asturie con una reggenza. Ùggi nessuno erede | 
più che la regina possa risalire sul trono, | 


questa possa essere salvata. A Biarritz si crede- 


tl 
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"CRONACA DI FIRENZE 


_—— 


Riceviamo dal Comitato di soccorso pei 
danneggiati dall’ inondazione di Parma la 
seguente comunicazione: 


Onorevole signor Direttore dell'OpiNioNE, 

La sventura che - ha ‘colpito la popolazione di 
Part: reclama il ‘concorso dell'assistenza pubblica. 
E dovere di umanità e di solidarietà nazionale 
il rispondere all’appello di tanta iattura, con ogni 
maniera di soccorsi. A fal fine si è costituito un 
Comitato composto dei seguenti: 

Principe T. Corsini, dep.; 

Cav. Cattani-Cavalcanti, dep. ; 

Dott: Luigi Rosati; 

Dott. Pietro Cocconi; 

Avv. Angelo Bargoni, dep.; 
Antonio Oliva, dep.; 

“av. L. De Paoli, capo-sezione al ministero 
degl'interni; 

Dott. Emilio. Faccioli. 

Esso apre pubblica sottoscrizione in Firenze, ed 
ha sede negli uffici del giornale Za Riforma. Ivi 
si ricevono le oblazioni , come pure pi il si 
gnor cavaliere De Paoli, al ministero degli interni. 

Il Comitato non dubita di ottenere da codesta 
onorevole Direzione l appoggio del reputato suo 
giornale, sia ricevendo sottoscrizioni, sia pubbli: 
cando le liste che il Comitato-stesso-si farà un 
dovere ‘di trasmetterle. 

Con distinta stima e considerazione. 

Firenze, 29 ottobre 1868. 
Pel Comitato 
Avv. A. OLIVA, dep. 
Dott. PIETRO COCCONI. 


Un battaglionè del 45° fanteria è partito 
dla Firenze per Siena, e proveniente al campo 
di Foiano-giunse a Firenze il 35° reggimento 
fanteria, che rimarrà quì di guarnigione. 


Lunedì, 28, nelle ore pomeridiane, le guar- 
die daziarie di porta S. Miniato arrestarono 
un tale Vincenzo I°... minatore, oriundo di 
Jesi, perchè per futile motivo aveva percosso 
un certo Giuseppe C... con il quale ebbe a 
che dire. 

L’ ispettore di pubblica sicurezza della se- 
zione di S. Spirito, essendo stato avvertito 
che la popolazione voleva fare giustizia da 
sè, e dare una brutta lezione all’ arrestato, 
inviava subito sul luogo buon numero di guar- 
die di pubblica sicurezza. e di. carabinieri; af- 
fidando a questi ultimi Vincarico di tradurre 
in carcere il, minatore Vincenzo P... e di te- 
nere in rispetto i tumultuanti. 

Îl'ininatore Vincenzo P... fu' infatti (radotto 
alle Murate, ma alcuni popolani presero a 
gridare ed « minacciare le guardie di pub 
blica sicurezza, ed ùn individuo pregiudicato 
feriva gravemente di. coltello il brigadiere Mal- 
vicino delle guardie stesse. 

Tanto il feritore quanto quattro altri fra 
i principali autori della ‘rivolta vennero arre- 
stati. 


nu 


Pei tipi della tipografià di M. Cellini è C‘ 
alla Galileiuna è stato pubblicato testè il reso- 
conto dell'adunanza solenne della R. Accade- 
mia della Crusca tenuta il 43 settemlre cor- 
rente, e della quale già si fece cenno. 

Quest'opuscolo si..vende a. .benefizio degli 
Ospizi Marini cui. venne generosamente do- 
nato dall'Accademia della Ciusca' e dal sig. 
N. Tommaso. 


Nella giornata del 28 7.bre il termometro 
centigrado del. R. Osservatorio astronomico 
di Firenze, segnava la temperatura: massima 
di + 25,0 e la minima di + 18,5. 

Minima nella notte del -29 -7.bre + 17,0. 

Pioggia nelle 24 ore mm. 40,3. 


Defunti denunziati nel giorno 27 7.bre. 


Cavallini Caterina, d’ anni 58 — Niccolai 
Angiola, id. 25 — Tognotti Luisa, id. 19 — 
Parrini Giovanni, id. 68 — Rossi Anna} id, 
37 — Malenotti Margherita, id. 44 — Guer- 
rini Maria, id, 70 — Pistocchi Salvadore, id. 
418 — Pasquini Rosa, id. 77 — Camnesecchi 
Emilio, id. 28. 

Più, un bambino che non aveva ancora un 
mese. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso 
giorno furono 47, cioè 14 maschi, 5 femmine 
e 4 nato morto. 


a gra Del 28: 

Pecchio Giovanni, d’annì 87 — Innocénti 
Raffaello; id: 28 — Bacherini Luigi , id. 27 
— Baccani Salvadore, id. 41 — Corti As- 
sunta, id. 84 — Francolini, Luigi, id: 12. 

Più, 3 bambini che non avevano ancora 4 
anno. x ] 

«Glivatti di nascita denunziati nello stesso 
giorno furono*27, cioè 18 maschi, 7 femmine 
e 2 nati morti. PE 

Matrimoni ‘del giorno 28: settembre 

.Fontani Luigi, falegname, e Barbanti Pao 
liva, altiazcasa. Voxgio e cielo si : 

Lotti Luigi, calzolaro, e Martellini Caterina, 
atti a ‘casa, } i gii: PI 

Degli Innocenti Jaco  marmista, e Radoli 
Regina, sarta... 1° BA si 

Fineschi Francesco, maestro: di musica € 
possidente, e Cappelli Rosa, benestante. _. 


NOTIZIE INTERNE E PATTI VARI 


‘|,ranto scrive : 


corrente mentre alcuni carri di vino-mosto 


dendo non 


cata di (progettare il riordinamento della ( 
scuola militare di Modena, Tratterebbesi di 
estendere i corsi a_tre anni, invece di due. 


a L'Esercito del 29 annunzia che, dei 12 
pezzi d'artiglieria, modello Mattei-Rossi, che fu- 
rono mandati al campo di Foiano, 6 furono rin- 
Viati alla Veneria Reale, e 6 vennero spediti 
al poligono: presso Viareggio per esperienze 
di tiro. che dovranno aver luogo sotto la di. 
rezione dal maggior generale Celesia, coman- 
dante territoriale di artiglieria in Firenze. 

— la Gussetta dell'Umbria, di Perugia, del | 
28,{ha da Nocera Umbra che, la sera del 20, 
Un tale Egidio Egidi di quella località; es- 
sendosi affacciato ad una finestra. che. dava 
sulla campagna, venne ucciso con un colpo 
di fucile; che i più credono non fosse diretto 
a lui. L'autorità giudiziaria , il sindaco dd 
paese ed i carabinieri accorsero sul luogo 
del delitto, e fatte. Je. debite ricerche, vennero 
arrestati due individui indiziati quali. ‘autori 
di quell’assassinio. 


— ll Corriere del Lario, di Como, del. 26 
corrente, scrive che,;‘il 28 corrente; quel- 
l'autorità di pubblica sicurezza fece arre- 
stare un francese che spacciavasi per fabbri- 
cante di orologi in Bellinzona, e ‘che si fa- 
ceva nomare Francesco De Bonis, Berthet, 
Marghet, Francesco Borghet secondo. più 
gli andava a genio. Il francese arrestato, che 
possedeva un naso maiuscolo, era tenuto d’oc- 
chio dalla polizia, che. sospettava egli fosse 
colui che nella notte dal: 25 al 26 aprile de- 
corso, nell'albergo della Madonna del Monte | 
di Milano, rubò al signor Giovanni Bosco 
tante cedole. per Ja rendita di L. 3,100, ossia 
L. 62,000 di valore nominale. Operato l’ar- lita tar È yi 
Testo del sedicente fabbricante di orologi, il ca gn Le Hong i iat 
delegato e l’ ispettore di pubblica sicurezza | csate, opo la lettura del signor 
Lara Dallagta borsa da viaggio L. 8,000 | a Nilo, door dello stibilimento di 
riale ve Mein, pi diamine, si doti i e 
Tuvale SUI DA Le Ddr RR È venienti per una parte dei pazzi, è'che allo 

7 Due giorni fa, scrive la Lombardia del scopo meglio corrispondono. le colonie agri- { 


26, venne arrestato col ‘concorso dei cittadipi cole ed: il cosidetto trattamento famigliare e 
certo Gelmasini Alessandro , il quale aveva | privato. ti 


opposta una forte resistenza nell’atto dell’ar- Macensiade lar 
R "BE É A pina — La Gazzeltà 
Testo agli agenti di: pubblica sicurezza. — | Ticinese del 26 corrente annuncia una nuova 


Ora veniamo a sapere che vil Celmasini non h n È o 
cp: È di nie E i scalata di una sommità delle Alpi bernesi , 
solo-è indiziafo/ quale complice divarie gras |.che sinora non era stata tentata. Mercoledì hi 


a A 
uma si ritiene, per indizi gravissimi, autore ogni ego a) cosi 
5 tra cate Bione da K ; hann 
dame tt a prieli d, ciii to aprimo scri del sir (a 
dara pi spia s# Leno BRE di, 
A pochi passi dalla città, nel comune dei Lietaionii leger ii Rica ea 
CC. SS. di porta Vittoria, s'ebbe a lamentare SONE è stata fatta per il Loetschthal, xa 
una grave sventura. Un ‘cimparo della cascina « ©PANSI laici SAI precedeni te. Dopo, sforzi 
S. Martino coglieva un certo Vallarani Gia-) !DenSI, gli ardili viaggiatori compievano la 
como, mentre spiccava un grappolo d’uva nel a impresa in 22 ore di marcia,.senza 
vigneto \'affidato» alla di Jui vigilanza. Senza , si 
profferire- verbo, il camparo, fattosi. presso. ; ii Pia 
al Vallarani, gli vibrò un colpo di falcetto ; * 
causandogli tale ferita, che lo trasse a morte. i ATTI UFFICIALI 
Quel campare fu arrestato e posto a disposi. | 
zione dell’autorità giudiziaria. i 


— Al Pungolo di Milano del 28 scrivono 
che il Consiglio provinciale di Sondrio.ha di- 
sposto una prima somma di 1.. 3,000. onde 
favorire gli studi di un progetto per il pas- 
saggio dello Spluga con ferrovia del sistema 
Fell. 


dazio lacerò i registri, prese A calci e pugni 
futti gl’impiegati, cacciandoli dalla città. 
Nè il sindaco nè la forza pubblica poterono 
sedare il tumulto e si dòvè far venire in fretta 
della truppa da Taranto. Oggi Pordine èri- 
stabilito, ed 8 individui: furono condotti in 
arresto nel carcere giudiziario di questa città. 


del 29 scrive che la capitaneria del porto di 
Ancona notifica il seguente atto generoso che 
merita la lode di tutti» 

Il padrone Morini Frariceséò da Umana, co- 
mandante la burchiella: Za Rondinella, trovan- 
dosi «il giorno 27 -volgente ‘sulle altare: di 
Monte Conero a caricar sassi col detto legnò; 
gli venne dato. scorgere a tre miglia di di. 
Stanza in alto mare una lancia capovolta, con 
due individui che a-stento si reggevano. sulla 
medesima © che imploravano aiuto. 

Mosso da semplice sentimento di umanità, 
corse immediatamente con tutto il suo equi» 
paggio in loro soccorso, e potè. con sua piena 
soddisfazione trarre in salvo i detti. due indi- 
Vidui conducendoli in-questo porto d’Ancona. 


Cura delle malattie mentàli, — 
Nella Gazzetta Ticinese del 25 si legge: 


Il 10 e 144 settembre si è tenuta in Rhéii i 
nau un’adunanza dei medici svizzeri, che de- 
dicano specialmente le loro ‘cure’ aî ‘mente ! 
catti. Il signor dottore Kramer, direttore del 
manicomio di Rosegg (Soletta), ha letto un 
rapporto conchiudente.per l'abbandono d’ogni 
me'canico mezzo! coercente, principio che, 
dopo qualche disenssione, venne adottato. AI 
tro oggetto di cui si è occupata l’adunanza 


Ì 


Ù 
Ì 
La Gazzetta Ufficiale del 29 corrente 
contiene : x 
4, Un R. decreto del 20 settembre con il 
quale la tassa, per l’affrancazione del militare 
servizio, per la leva sui giovani nati nel 1848, 

è fissata in lire tremila e duecento. 

i 2. Un R. décreto del 13 agosto, a tenore 
— Il Rinnovamento di Venezia del 27 scrive, |. del quale gli alunni a posto gratuito; nel col- » 
che due giorni prima, una guardia municipale, legio di musica di-Palermo, ‘oltre al vitto ed ; 
avendo intimato l'arresto ad un girovago:che ! all” alloggio ‘gratuito; ‘avranno soltanto)’ uso + 
se ne stava sotto il portico degl’incanti' a dare '* sratuito degli strumenti e delle opere.e carte 
noia al prossimo, molti mascalzoni presero a , musicali di proprietà del collegio. Ì 
percuotere barbaramente quella guardia, che... 3. Un:R. decreto del 13 agosto, con il! 
fu gran fortuna se non rimase morta, perchè quale i professori residenti dell’ Accademia ! 
di 300 e più cittadini che assistevano alla ‘ delle arti del disegno di Firenze saranno 
bruttissima scena, non uno prese la difesa ; trentasei : dodici cioè per ciascuna delle tre ! 
dell'agente dell'autorità sopraffatto dal numero% ‘anti architettura , pittura e scultura. } cor- 


degli assalitori, che volevano impedirgli di | rispondenti e gli onorarii non hanno numero 
fare il proprio dovere. é fisso. 

Più oltre, lo stesso giornale annunzia, che 1 professori residenti che mancassero abi- 
nella notte successiva, vennero arrestati quat- ! tualmente alle adunanze, come quelli che 
tro di. quei mascalzoni che più si mostrarono ' mutassero domicilio, potranno: èssere ‘portati: 
inferociti verso la guardia municipale, fra i corrispondenti per deliberazione del 

— Questa mane, scrive il Pungolo di Na- fpiezio accademico , a proposta del presi- 

i i Messi is- | dente. i 
poli del 27, partiva per Messina la Commis Ì 3 È 
sione idraulica, composta dei signori Padula, | . Le adunanze sono valide quando interven 
Mendia e Corrado. gano i due terzi della sezione o dell’ intero 

— AI Piccolo Giornale di Napoli del 27 Collegio, secondo che sia o parziale o gene- 

E f rale l’adunanza. Se per altro nelle, adunanze 
scrivono da, Tofra;,deli Grego che, da quel, generali una delle sezioni, pittura o scultura, 

ca 5 : fi 
carcere, è fuggito ultimamente ‘un ..tale 7 


i i H ian ja. | non si trovasse in numero legale; potrà per le 
rie MORE. Rictaro pente di A votazioni di sezione completarsi con’ altret- 
zio fi È 


; di . ' tanti professori estratti ‘a sorte dell’altra se- 
— Al Piccolo Giornule di Napoli del 26-seri- 1-,ione, senza che ciò impedisca’ ai professori |" 
von “da *Uaserta: : IU\/7. +. i medesimi di rendere il. loro voto'‘anchè néllà' 
Del brigantiggio non si sente più a parlare, | votazione generale., . ora 7 
e.ciò.si, deve alla persecuzione continua;\ in |. Le determinazioni si. vincono: a. pluralità: |; 
stancabile dei. :manutengoli. In  Guardiaregia | di voti. ‘ ? fica 
è stato arrestato Paolo «Pallotta, e in Cerreto | ‘Per questa prima volta: soltanto i muovi | 
Sannita il maggior Bianchi è andato di per- professori residenti che sì dovranno fare per 
sona insieme ad ùn delegato di pubblica sicu» ;{.compiere: il numero. dei trentasei ,. saranno | 
Tezza, e; prese le debite informazioni, ha fatto | elettì dal ministro della, pubblica istruzione. .|; 
mettere in carcere molti contadini manuten- 4 Uni. decreto del 17 settembre , con 
I; ? t 4 il quale « autoriz ata ‘na maggiore spesa sul 


goli del brigantaggio, "i iz ; 
— Serivono ta*Cosenza ‘al Piccolo Giornale | Lilnitio del ministero delle finanze per V’e- 
è sercizio 1818 nella somma di lire ventî mila 


di Napoli del 285 chè stito ordinato si ri- ozio 1508. È I 
prendano i lavori del tronco di ferrovia fra | da iscriversi in aggiunta al ‘capitolo 65 dello 


Taranto e Rossano. sius stesso. sl; glia pian 
= I datà del 25 corrente, il Tara di Tag.|. 3 Visposizioni nell ufficialità dell'esercito. 


6 Una disposizione relativa ad un. impie- 


gato dipendente dal Lia della’ marina 
A 


i Teri, scrive la, Correspondance Ialienne del 
1,29, mentre S, M. il re Vittorio kmanuele 
4 LETTA 1 I passava per Rovigo, Ferrara, Padova, Verona 
a e, nel dovere di pagar dazio sul'‘ e Peri per andare ad incontrare la ezarina, 


Gi serivono da Martina che, domenica 20 


entravane nella città portando ancora del vin- 
cotto.gli impiegaticdeli:dazio: consumo he ri- 
chiesero il porno L’auriga villanò; cre- 


Salvataggio = Il Contiene delle Marche | 


tebberò-luogo presso Stettino in Pomerania. | 
* Eglisaveva» ricevuto un invito speciale. dal 


Maggiore. 


. Stazione S. A. R. il principe di Carignano 


{ voce che debba aver ‘luogo un abboccamento 


cotto, si ricusò, Le,parola furono acri, e dalle | 
‘parole si passòcai fatti, e le busse si succe- | 
t pena con la: rapidità deli lampo. Accorse il | 
‘popolo ammutinato ‘ed'andato nell’uffizio del 


SO dir 


— Sappiamo, scrive l'Esercito del.29, che 
i) luogotenente generale Mezzacapo fu nomi 
nato presidente di ‘una: commissione cincari- 


dl LFor 


ebbe un’accoglienza entusiastica dalle popola- 
zioni «che si affollavano lungo .il suo paso fi 
saggio, - , 


pai 


che è superflua ognilspiegazione. Smentisce.che 


La Correspondance Italienne del 29 corrente 
Teca: à 

Ss. E. Nubar-Pascià, primo ministro di S. 
A. il vicerè di Egitto, arrivò fari a Firenze. 
Si sa che quest'uomo»di Stato compie attual- 
mente, presso le principali potenze, una mis- 
sione concernente.il progetto di riforma giu 
diziaria che si viole introdurre in Egitto. 

Il signor maggibfe Guidotti ed «il capitano 
"Bogliolo del corpo: dello stato maggiore ita 
liano sono giunti a Firenze reduci dalla vi 
sita che fecero al campo di Chalons. Questi 
due ufficiali assisterono alle manovre della se 
rie che, a quanto si afferma, fu la più inte: 
ressante. a 

Ariche il sighor capitano Taverna, appar; 
tenente al corpo dello stato maggiore, è di 
ritorno dalla: missione che compì in Prussia. 

e 

Nella giornata di'ierî, ‘a Vienna, serive la 
Correspondancé Italienne del 29, ai signori Gia- 
comelli. e Gar, ‘commissari. italiani, furono 
consegnati i quadri portati via: dalla Venezia 
nel 1866, nonchè i documeriti relativi alla 
pate di Campoformio. Tutti quei preziosi og- 
getti furono subito spediti a. Venezia, 


TT 3 

Ci si apprende, scrive la Correspondance 
talienne -del 29, che il-generale conté Pia 
nell partì. da Berlino per recarsi a Parigi, 
dopo avere assistito alle grandi manovre: che 


principe rèale, chè comanda Te truppe ac- 
cantoriate in quelli provincia, uit» 

Durante il suò soggiorno in Prussia V'illu- 
stre generale italiano venne distinto. oltre- 
modo, e fu fatto segno a prove eccezionali 
di simpatia per parte del sovrano, dei principi 
e delle autorità militari di quel paese. 

Alle grandi nianovre anzidette. assistè pure 
il signor conte Taverna, capitano di stato 


_—— 


La Correspondante.Italienne del 29 scrive 
che il granduca Alessio di Russia , di cuivi 


> sistema ,; ecuna spro; 


l’attitadine. di una potenza.vicina abbia con- 
tribuito a questo aggiornamento, 


{ Parigi 29; — I Sîccle' dice ‘chebi fratelli 
Concha scrissero alla regina che, in seguito. 
al suo rifiuto, di andare a Madrid senza Mars 
fori, non credono più di poter garatitire la) 
situazione, i s 4 

Dopo ricevuta questa lettera, la regina 
chiamò Pezuela per formare un nuovo mini 
stero completo a San Sebastiano, € convacò 
i membri dell Consiglio di Stato. | a © 

Questa misura è considerata come indizio 
‘di. una ‘grave risoluzione! | 

Roma, 28. — L'esercito pontificio ha rice- 
Vuto diecì casse di fucili ‘Remington, dieci 
casse dimunizioni per TÀ fanteria, dello stesso 
isione considerevole di 
Materiale e munizioni d'artiglieria. 

Parigi, 29 — Oggi non giunse da Madri 
alcun dispaccio, DA 

la Franoe.,, l’Etendard: e la. Patrie smenti- 
scono la voce sparsa che il governo stia pro- 
gettando importanti misure dì politica inferna, 
Specialmente: la, convocazione del Sehatò pe 


4 ottobre. 
La partenza dell’ imperatore da Biurritz è 
fissata: pelt40) ottobre. ce € A 


Lettere da Barcellona in data del 27 dicono 
che la tranquillità continta. sla 
Il Gaulois annunzia ché il marchi dell'vaht 
e il march. del Duero inviuròno a' Shi Scha- 
stiano “Ie loro.. dimissioni’, dicendò ‘ché non 
potevano più dominare Ja situazione. Allora 
la regina' chiamò il conte di Cheste per. for-- 
mare un ‘gabinetto , il quale risiedereble a 
San Sebastiano. Ygnotasi' quale ‘sia Stata la 
risposta, di. Cheste.. : i 

Il Gaulois ‘assicura, che le batide dell’ in 
terno del paese vanno -aumentando-considere- 
Volmente, e che il reggimento del conte di 
Girgenti siasi rivoltato. — _ .- 
Bruwelles, 29 — Il visconte di Laguerro- 
nière ha' presentato | questa mattina al rè le 
sue credenziali. Pe 

Lagui i@re si, espresse fortemente per 
una’ pol cdi pace; Disse che l'accordo tra 


giornali annunziarono già il salvataggio, partì 
ieri mattina: da Lemwing, e dev'essere varri- 
vato la sera stessa ‘a Potsdam. n ; 


il Belgio e la l'rancia è una garanzia pel 
mantenimento della; pacè, ‘ 


++ 


"NOTIZIE UL'Îmf 


L'on. senatore Lodovico Pasini, ministro 
de’lavori pubblici, è aspettato questa’ ‘sérà, 
29, a Firenze. Egli viene per conferire coi, 


Rendita francese 3 0%, 


hu» 
Sconto Rendita italiana . 


Borsa di Parigi 
Parigi, 29 settembre 


» » ia liquidaz. 

» » report 

» italiana 3% r 
» în contanti 


4. Vanoni Diversi | 


suoi ‘colleghi, ‘mha ripartirà tosto per Schio, bi Lombardo-Venete . lor $ 1 Po 

vi a. pi P $ È, Hi si "a igaz. » » . si 

dove dimorerà ancora alcuni giorni, prima Ferrotio Romane: << 01 _ ife PM 

di assumere il portafoglio, Obbligaz  ». .. .. | 110 — | 110.78 

| Ferrovie Vittorio Emanuele 42 50 | 4250 

ORD TE Foro Merid. . DEI BET 

retti ici 0) x | Cambio sall'Italia . |, . Il 

La Gazzetta Ufficiale del 20 corrente reca Credito Mobiliare faida "| af Li lag 
«S. M. è arrivata a Peri a mezzanotte. Ad Viennay 29 

112 è giunta l’Imperatrice di Russia che è Cambio:su Londra». -.-+ > 11895 
stata ricevuta dal Ike d’Italia'col suo seguito ) Londra, 29 

in grande uniforme, L’Imperatrice si ‘è mo- Consolidati inglesi ..0 9438 


strata assai sensibile a tale premura del Re. 
< S. M. è giunta a Torino da Peri alle ore 
945 antimeridiane, Era ad attenderlo alla 


ed il prefetto di Torino. » 
TT ——___@—@—@ e 


Dispacci ELETTRICI 


[AGENZIA STEFANI] 


Parigi, 28. — I CGaulois smentisce che 
Baldrich sia stato arrestato a Porto: Vendres. 

La France smentisce l’esistenza‘ della rota 
turca menzionata recentemente dalla  Debatte 
di Vienna. ; 

Teri ebbe luogoin «Olanda un duello tra 
Rochefort e Barbche figlio. Tutti due rima» 
sero leggermente feriti. 

Parigi, 28. + È ufficialmente smentita Ja 


tra l'imperatrice e la regina di Spagna .a' 
Biarritz. . : 
La regina non è ripartitàda'S;.Sébastiano, 
Secondo la Patrie sembra che la' situazione 
della Spagna siàsi aggravata in queste ultime 
24 ore. i ian iniai 

Un dispaccio ‘da Bajona annonzia che l’ul- 
tima nave reale ancorata a) Son, Sebastiano? 
si è pronunciatà a favore dell” insurrezione; 
e-prese il largd conducendo, .seco..un cutter. 
dellà dogana-e puitcli Muficiali.= a) 
«Fatvdato l'ordind a' Tolone a dilè è tte rivi! 
di récarsi sulle! coste ‘della Spagna” 

La. Patrîe dise che due membri dell'antica» 
famiglia. spagmiola giunsero a \ienna per'con> 9 
ferire col giov:ne Montemolin I carlisti vor- 
reblero rivendicare i diritti» dei' figli di Don: 
Garlofii via {ipl! (Hi ollab vis 

La Patrie snìentisce ‘che la regina di Pot- 
togallo. sia gravemente ‘afitmdalata! Ì 

Parigi, 29. «+-.. vl, Monitear-. annunzia ;clie) 
Granata si è ptcaunciata 6; che: de truppe 
reali che l’occipivano., si sono ritirate; lu 
stesso accadde a Cartagena; ove la comparsa” 
delle iregate av:‘ebbe determinato il movimento. 
Però lo scontr:) tra Serrano gNovaliches, che 
era eredutorimi dinèllte, non ebbe ancora Inogo.. 
Si attendono da esso importanti conseguenze, 

tostantinopoli, 28. —- Sayvfet pasciàeassimse 
1° interim del i hinistero degli èsterî..Puad at 


»scia «ehbe: un congedo illimitato, e.-resta*ti- 


tolare di quel minis ero n 

Vienna, 29. — L'Jbedpost dice che i 11 
tivi pei quali fu, aggiornato il viaggio del- 
‘l'imperitore nella Gallizia sono così manifesti 


sven: roà 


Ai 


Az. Str. fetr. Livorn. 
Td. dedotto il suppl. . 
Obbl, 3*°|o delle sudd, 
Az. Str. ferr. Merid. FC. 1. 238 — d. 
Prezzi. fatti del 5.9o.55,97.112 56.f,c....L 
Napoleoni d'or L 21 68, de 


Teri è incorso un dispiacevole errore nel- 


1’ esposizione del. corso - della Borsa per ri- 
guardo al titolo 3 0;0 rendita francese che fu 


esposto-in 69 55 .mentre doveva essere dato 


in Lire 69 05. Vogliamo sperare, ad abbiamo 
prese le precauzioni ‘necessarie’; perchè non 
abbia mai più a ripetersi. 


GIAGOMO DINA, Direttore 
Giovanni RomBaLDO, Gerente. 


|| Bosè di Colimeréio! 
Borsa di Firenze del 29 settembre. 
Cl 


—— d 


#05 FG; 15602 12 d.08/9712 


Ta, 3 


Inip:: mi. pag: Bio]: POI 150377 — (a, /07R 70 
rt bart 
ObbI, beni ecelesias. ;.,C. 1 82.25 -d., 182.20 


Az, Banca naz. tosc. 


ex-coupon... » . C.1,1500 — d. 1499 —, 


Az, Banca naz. Regno 


dt 1° genn. 1868 ui si 1600 —, 


4, 68 


jfosp aude = 


} Sirarvettoho colors che! cesta scio mene 


‘Gita Ieri do! infentifficlite iui 
[sorii, del' suddetto. PRESTITO. ci è E finta 


mirata dip raichi G* soede unt 28 


na%k,30 delimege i settranibire ente 


rente. i ‘ 
La prossima Estrazione rsrà luggn, 

Hi ‘4:00 NOVEMBRE ‘Pio 5 
pra - srt è 

"CO, VITO, CANDELLERO 
‘ol 4° di îtobre si re il corso prepaga- 

toriò alla Ri Accadbmia: militare LSTATTO FI] 

militare di cavalleria, fuiteria e hiafina. 

Torino, via Saluzzo, n° 53, 


Per la quarta pagina È cel. 030 
Per la terza 0» gen Vi 99) 


» 


Tariffa delle inserzioni 
per ogni linea > 


Si ricevono esclusivamente alla So: i e 
‘d'Italia 6 dell’esterò diretta da A, Dant 


G 


GIORNALE ILLUSTRATO DELLE MODE PRRGDONNA * 
îl più bol giornale, il più a buon mercato ed il solo che silfpubblichi in Halia 


UNA VOLTA LA SETTIMANA COL FIGURINO COLORATO 
e __ _ ‘wii! 0 


DI " A. Gozzii (dlettroterapia): 
ASSOCIAZIONI PEL REGNO D’ITALIA... 


Lò Stabilimibnto adtoglié è convitto ttt 


Diretiore Dottor Paolo Cresci Carbonai 

|. Vice-Direitore Dott. Enrico Parde Pennss 5 

Consultori: Coma, prof.:C. Burci, comm, prof. P. Cipriani, cav. prof. G. Ghiaszzi, 
cav.. prof. C.;Palamidessi!; cav: dotti G. Barzellotti, dott. @. Paggi, dottore 


gii age da ‘deformità, cole: dovia- 


> rigrerigisbicimente lè gonsrea UNNI a croniche, 


T:BERNARII 


fi lastnierio con sil 


CASSONE e COMP: Tipografi-Editori | |’ R ST ABILI AO Ragione x e. 

= ER i rei va licia a cri ran ui ni prancio, 

; mig ee } È psi: d Le famose pastiglie pettorali idell’Ieremita di $ fiilterra 

] È P i bri ai 0 Li mv ici i8c: di di 3% mer 
ti ANNO MI, n ORTOPEDICO Wifi TIROTERAPICO | succo acini eremo con 

È VE Ai nc cc par si Li dolo srt e ii Go edi prepl Pugno dat re 

d ni ; de me a parata ui per aVitsre falsificazioni i ii Richiami * 

b X Fuori la Porta lla Croce, via Aretità, n° 199. ‘pa ei iiestcio baleamico: À 


‘RANDÌ \ ‘EDIZIONI ECONOMICHE - zioni spinali, gibbesità, piedi torti. lussazioni, torcicollo, ese. cutabili con fa orto- n 
E; È MI, ti Giornale. due ‘volte al mess in formato | pedia 2. Riceve pure, come a-Gasa di Salale, tutti caloro che  Ipiti a sari, 
Giornale una volta dA RO massimo; con otto pagine di testo adorno; ROSTA FOA eV acali nconialaiton. 194; ga nix He sara ii 1 PART 
io simo, con ito pagin i ricch i ) isioni interi o èlettrio infina.i malati d’ o, penerò tran l d i) 
arno di ricche Kurt i se e Jak ‘con 3a fori cern de ice certa ue né perl è Pep Vanno sich! per gli 6stèfni— Consulta i nr 
” î P i neòdal } ise® t ® tutto Ta P 3 pe sica e 
tune re dal. più eleganti, un foglio di der Argo ermeriig ioni ‘ortopediche ili piera ora. 10: antimeridiano sila ore 12 meridiano. | dei pocì 
ci eppezzri SA pipi ) svelte nese, Canarie PES NB. Por informiazioni, prospetti, ecc, rivolgersi com lettera: fianca al Direttore. | gio Tini 
i ‘ng 5 ù - | AnnoL. #2 — Sim. L.&— .L. 850. |. i 4. tosti phi caitno 
minili d' ogni genere, musica, romanzi, |! *<i)o giernale settissanal mente co inci. r " x] o ri 
novelle, poesie, logogrifi e sciarade. sioni lr na Agarta) Là SI b LV, AR N AZIONALE FRDIGINE Tio: FATHERS | aes ci 
NG aL 1 Fonico Lat ni 10 — Som. L. & —- Trim. L. È : sé [A PUIILAS, pagata "Braga do lpiti è 
A chi s'abbona pa tutto l’anno 1869 all'edizione principale ATTILIO CAmRARA of È cen | Doctor = [fl ronacò ALT (China E CoLonBO a naléhe 
serà. panda ja done da duna noli Via Vittorio Emanuese: ,;| The wai. to preserie de ded i Anuleitico superiere, eccitante’ Viparatire' dello St 
D ' i Ti ja cal ti 7 e Ù dì Gate and ha. ehe: dute X L vd % 
STRENNA DEL MONDO ELEGANTE TO VCI TRN is IM digeaee Vi the lette calvo deva Ill praseifito dal tiediei francesi Alle donne delicate, ni convalescent, ai vecchi in- sa: lav 
è li 4 prote eva ari by iniesns Lf the Bagitano contri net \deboliti ‘ed’ in er TÀ, piani ne vor Lene qrorite A (i, oli petito e ialll di esser 
brillante ed originale raccolta di lavori scritti esclusivamente.; dalle Si- |... i a 'purifer sndsel’restier of ile bi. ud, |}idigestione: sono | | BELLINI fortemente. aiutati, sap: mo| illri toc 
lore associate al giornale. Questa raccolta è la prima di tal, genere Di end: humowao by > Professor, Giire-, |{e guatoso; si, prende a digiuno, inzuppatidovi dei biseottini, FODUTA AVID De] sRITETY 
guore . i ‘ ) iù n F ne in. a cuechiaiate. Costa L. £ 8() la bottiglia con unita e dettagliata istri Î| fatica; 
che vegga la luce in Italia. 2 i Pai nn Ì 4 i anque Pa altre ia sor ; La PES prepara da Fayard, farmacista in Lione, solo proprietario della formula|i i sa 
ae age gere n ; gi Surcoide: everyone inagiche ble o $var1 LISI Il: composizionie: — Deposito generale per l'Italia a Milino da MANZONI e C.|I noi sap} 
Le associazioni hanno principio col prisao di cadàn mese, ‘e si ricé- Grande assortimento elves of his axsoilini punto et Hi. lil via Sala; n° 10. Succursali » Firenze, farmacia Pieri — Bologni; Bonavia — Pisa, fl: mondo ! 
vono alla Tipografia editrice in Torino e Firenze. >’ k biosd. — Seli De; dt at ile Profes*r li'Carrai — Genova, Bruzza.— Torino, Mondo — Napoli, Mono — Venezia Bo-|{ senatore 
Pagamenti anticipati — Lettere altrancate. di ar ifine; bigictterie ed altri, villi pi pai blithmon. vf bando» 501) (fa 2 foggia, Valeritini — Ancona, Moscatelli — Bari, Lippolis © nelle prin-|I|: meet 
pag FRE coi È articoli di novità. xfurd street, : 
largo ia fe Er n n n i peggio 
Pepastto Hat MEMORIE STORICHE vienna 
di pipe e boccuinî di Serie: ars |'DEPURATIF ET RAFRACHISSANT È ; fidenzà 
ticoii d» viaggio, ventagli,‘ bastoni; LE'SANG ae 1) e DEL aio sh ci assai Db 
profumeria, EE ISSI Depot géné at Fibronss, ine del j 4 Ù del part 
PREZZI Fi 'Rdsso bi! e \ uno. Spi 
Dattdi Bizdt è mio eligoteniente X Naples, tue M'rteclivoto, dt... / Li DI Per quai 
ed è il più Wsto ‘chi trovasi in Li- . A Marsoilfe, è 1’Estsspòt. cu Mt le:, im Isabella 
vorno; moltissime &"jiò le vst). (Pr de nali nile ce Tirri 1 i NEL : tal colpi 
i i che si veto) i pré 'Ù Li € i È 
gli oggetti che si Vattfoin edi prezzi) DOMINIQUE ‘PAGLIANO , fue Cher- 1859-60 aid altro 
Tia suini : - chell, ‘n°113, il est (veriu à la PA H EN ° Dunque. 
ANO. muovo 8 | samee, quiua ivend quiunt éXetrabi. | D 
prgn PIANO-FORTE raro n nno gain cad ». DI ENRICO. POGGI. ... Talia, 
CRINCO-MECCANICI fi |FTEMTE R iano pe rese pl pene ei 0 AM 
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Indiriz:are 18 domande è abbuoriti Ù È 7 
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